
CULTURA E SPETTACOLI 

Cadute le ipotesi Zavoli e Biraghi, nomina a sorpresa per il settore cinema 

Tinazzi, un professore alla Mostra 
Giorgio Tinazzi è il nuovo direttore del settore cine
ma della Biennale di Venezia 11 Consiglio lo ha 
votato all'unanimità dopo quasi nove ore di discus
sioni gran parte delle quali dedicate ali indisponibi
lità di molti consiglieri a votare Biraghi (il quale ha 
ringraziato chi dentro e fuori la Biennale l'ha «ono
rato dì uno strenuo appoggio») Tinazzi insegna sto
ria e critica dei cinema ali Università di Padova 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

M i VENEZIA Nove ore ab 
bendanti Tante ce ne sono 
volute perché il Consiglio di 
roti Ivo della Biennale riuscisse 
a riempire 1 ultimo vuoto E 
venuto fuori 11 nome di Qlor 
Rio Tinazzi Chi è'Le biografie 
Ufficiali diramate dall'indù 
strioso ufficio stampa della 
Biennale diranno che Giorgio 
Tlnuzi è docente di storia e 
critica del cinema ali Universi 
là di Padova Diranno che è 
critico militante e che per la 

scorsa Mostra del cinema di 
Venezia è stato delegato dal 
sindacato critici ad organizza 
re la Settimana della critica 
Diranno che ha fatto parte 
della commissione cinema 
della Biennale dal 1974 al 
1976 Forse diranno che fa 
parte del direttivo del Gramsci 
veneto Qualcuno in più sug 
gerirà che è tradizionalmente 
uomo di sinistra ma senza tes 
sera Studioso critico orga 
mzzatore senza tessera quat 

tro requisiti fondamentali già 
fissati dal nuovo Consiglio di 
rettivo per restringere il cam 
pò dei papabili Dopo la nomi 
na il Sindacato critici cinema 
tografici (che aveva sostenuto 
la conferma del direttore 
dell 87 Guglielmo Bìraghi) ha 
diffuso un comunicato del suo 
presidente Lino Mlcciché in 
cui accoglie «con la massima 
soddisfazione* la scelta di Ti 
nazzi e si elogia il suo lavoro 
alla Settimana della critica «A 
parte la candidatura natura 
le di Biraghi la scelta di Ti 
nazzi è positiva» 

La difficile crisi che si era 
aperta nella nuova gestione 
Portoghesi della Biennale al 
I indomani del caso Zavoli 
sembra risolta dunque anche 
se Tonazzi ha chiesto qualche 
giorno di tempo per accettare 
definitivamente la nomina 
D accordo ma come si è arri 
vati a questa indicazione a 
sorpresa che ha ribaltato gran 

parte dei pronostici' La riu 
mone di ieri e ieri I aliro in 
effetti e stata una delle più 
difficili e complesse della sto 
na già ricca di incontri del 
nuovo Consiglio della Bienna 
le Ma vediamo che cosa è 
successo in questo rumoroso 
Consiglio 

La riunione è iniziata nella 
mattina di lunedi I ordine del 
giorno ufficioso prevedeva al 
primissimo punto I elezione 
ai) unanimità di Guglielmo Bi 
raghl per il cinema Ma Porto 
ghesi ha subito annunciato un 
personale cambio di rolla le 
proteste internazionali dei cri 
tici giunte fresche dai Festival 
di Berlino, mettono il Consi 
gilo nella umiliante condizio 
ne di «ratificare* decisioni (o 
pressioni) altrui dice Altri 
consiglieri si accodano Primo 
fra tutti Vittorio Strada che 
aveva già promesso uno scon 
tro uomo contro uomo o me 
o Biraghi alla Biennale In 

somma dei dodici presenti 
stando ai regolamenti alme 
no dieci avrebbero dovuto vo 
tare un candidato per elegger 
lo (si tratta della maggioranza 
di un Consiglio fatto di dician 
nove persone) per Biraghi 
non e era nulla da fare allora 
Un consigliere laico per di 
più annuncia di aver parlato 
con lo stesso Biraghi di recen 
te accetterà solo se sarà vota 
to ali unanimità Non era vero 
ma l annuncio ha avuto 1 effet 
to cercato far tramontare de 
fimtivamente la candidatura 
del critico che aveva orgamz 
zato in gran fretta 1 edizione 
1987 della Mostra 

Che fare? Comunisti e parte 
del laici insistono su Biraghi I 
socialisti Portoghesi in testa 
puntano le loro carte sull uni 
versitano Edoardo Bruno ( Mi 
ha già assicurato la sua dispo 
nibllità» spiega II presidente) 
I democristiani sono per Gian 
franco Bettetini storico a prò 

pria volta Un imbuto con ti 
fondo chiuso insomma 

A questo punto il consigiie 
re Umberto Curi trova la chia 
ve di volta definire i principi 
generali i requisiti e su que 
sta base trovare personalità 
adatte E le caratteristiche so 
no ancora quelle cui si e ac 
cennato ali inizio competen 
za stonca e cntica capacita 
organizzative nessuna dipen 
denza partitica e magari an 
che la garanzia di un lavoro 
permanente Su queste basi 
allora I attenzione si rivolge a 
Giampiero Brunetta Gianni 
Rondolino e Tinazzi Poi 
spuntano Adriano Apra Omar 
Calabrese e (particolare cu 
noso) Laura Betti Portoghesi 
freme ha già scommesso su 
Bruno La De sta a guardare 
Alcuni laici insistono ancora 
con Biraghi Ma alla fine do 
pò aver scacciato dalla sala 
perfino gli addetti alle regi 

strazioni peri verbali ilConsi 
gì o raggiunge 1 unanimità su 
Tinazzi 

Qui la cronaca spicciola 
potrebbe chiudersi se non ci 
fosse da annotare per la mat 
tinaia di ieri un ultimo tentati
vo per ripescare il nome di 
Guglielmo Biraghi Neanche a 
parlarne Portoghesi chiama i 
suoi a fare quadrato Caso mai 
si può tornare a votare su 
Edoardo Bruno Ma per Bruno 
manca proprio quell accordo 
unanime trovato intorno alla 
candidatura del professore 
padovano E cosi si arriva alla 
sudata votazione Giorgio Ti 
nazzi e il nuovo direttore del 
settore cinema della Biennale 
di Venezia lo apprende men 
tre sta parlando al suoi stu-
denti Qualcuno qui giura 
che per la Biennale saprà fare 
grandi cose se non ci saranno 
rinunce o polemiche di mez
zo I appuntamento è per set
tembre 

Prlmefilm L'ingordigia fa il Volpone 
MICHELE ANSELMI 

Il Volpone 
Regia Maurizio Ponzi Sco 
nogglalura U o Benvenuti 
Piero Do Bernardi Ollavio 
Jomma Maurizio Ponzi Inter 
proli Enrico Moniesano Pao 
lo Villaggio Enrico Maria Sa 
lemo Ronzo Montagnam 
Alessandro Habor Athina 
Cenci Eleonora Giorgi Maria 
Angola Giordano Fotografia 
Alessandro D Eva Italia 
1088 
Mllunoi Corto 

H Ben tomaio Va/pane' In 
tempi di sorrisi rattrappiti e di 
paesaggi metropolitani lorma 
to Rarrtajjotil Maurizio Ponzi 
abbandona la stretta attualità 
per riscoprire I astrazione co 
mica seppure venata di rifori 
memi «Il avidità e al culto del 
denaro Non è la prima volta 

che la commedia di Ben Jon 
son capolavoro del teatro eli 
sabettiano Clu rappresentata 
nel 1605 dalla compagnia di 
Shakespeare) approda al ci 
nema Già Maurice Toumeur 
nel 1940 e più liberamente 
Manklewlcz nel 1967 Wa 
squerade) portarono sugli 
schermi la grande bella di 
Volpone Individuando nella 
circolarltà del tre grandi temi 
evocati-loro la teatralità la 
morte - un mix clnemato 
graficamente perletto 

Anche Ponzi devo aver av 
vertito il fascino del Volpone 
al punto da farne un piccolo 
esercizio di siile quasi una 
scommessa contro la corriva 
sgangheratezza dell odierno 
cinema brillante Non ci si 
sganascia dalle risate veden 
do il film ma il divertimento -

auelio più sottile che nasce 
al gioco del personaggi dal 

Prlmefilm 

veleno delle annotazioni - è 
assicurato 

Dunque non slamo più a 
Venezia e Volpone the Fox» 
non è più un facoltoso pre 
capitalista che esalta il prò 
prio disprezzo aristocratico 
per le attività della nascente 
borghesia mercantile 11 Voi 
pone di Ponzi è un ncchissi 
imo armatore a riposo che vive 
solo e senza eredi in una 
splendida villa sulla costa ligu 
re Attorno a lui tre amici 
compiacenti Voltore (anch e 
gli armatore) Garbacelo (col 
azionista d auto d epoca) e 
Corvino (nullafacente marito 
del sindaco Francesca) Impe 
gnati da anni a corteggiarlo 
nella speranza di ereditarne 
un giorno la immensa eredità 

Volpone si diverte a stuzzi 
cadi ma le sue innocue burle 
sono niente In confronto a 
quelle che il nuovo servo Mo 
sca escogiterà al danni dei tre 
meschinelll «Ti rendi conto 

quant è comico lo spettacolo 
ddl ingordigia umana7 com 
menta Volpone e lo scaltro 
Mosca che non ha dubbi 
passa al contrattacco costrln 
gendo i tre pretendenti a di 
sfarsi delle cose che amano 
più al mondo di fronte alla 
falsa agonia del riccone Voi 
tore molla la sua nave ammi 
raglia Corbaccio la preziosa 
Maserati del 52 Corvino ad 
dirittura la bellissima moglie 
Ma se nel testo originale il fur 
bo servo veniva smascherato 
e finiva alle galere mentre Voi 
pone se la cavava con qualche 
giorno di prigione (la casta è 
casta ) Ponzi opta per un 
epilogo più modernamente 
agro e ribaldo in linea con 
I avidità degli anni Ottanta 

Interpretato da una squadra 
di interpreti In stato di grazia 
(Villaggio fa Volpone Monte 
sano Mosca Haber Corbac 
do Salerno Corvino Monta 
gnanl Voltore mentre II ver 

sante femminile è validamen 
te assicurato da Athina Cenci 
Eleonora Giorgi Maria Angela 
Giordano e Sabrina Ferrili!) // 
Volpone è un prodotto atipico 
nell attuale panorama della 
commedia italiana Ponzi 
sfrutta I andamento ellittico 
della farsa per «lavorare* pun 
tigliosamente sugli attori au 
tentici motori di una comicità 
forse un pò di testa* epperò 
sempre godibile Certo I puri 
sti troveranno qualcosa da n 
dire sulle variazioni introdotte 
(in Jonson padrone e servo si 
distruggono a vicenda perché 
1 accumulazione di ricchezze 
non può mai dirsi soddisfat 
ta) ma anche cosi // Volpone 
centra il bersaglio ncordan 
doci dappresso che II nostro 
cinema ha a disposizione otti 
mi atton spesso «congelati» 
in mortificanti eliche basta 
dar loro fiducia come fa Pon 
zi e lantica classe rispunta 
fuori Enrico Montesano e Paolo Villaggio nel «Volpone» 

Cinema. Dal libro di Oliviero 

Tognazzi toma 
conirnissario 

SAURO SORELLI 

• l MILANO «Raccontare la 
storia di un giallo ? E un pò 
difficile Sarebbe come vivere 
un matrimonio non ancora av 
venuto» La prima zampata di 
Sergio Corbucci nella sua 
corpulenta cordialità è quella 
giusta Alla Terrazza Martini 
ove si sta presentando il casi 
del nuovo film Grazie com 
mtssano giornalisti e cunosi 
apprezzano subito I azzardato 
paragone Mentre i flash dei 
fotografi imperversano anco 
ra lo stesso regista precisa 
poi il tiro presentando via via 
gli amici i collaboraton che lo 
attorniano Dallo scrittore Re 
nato Olivieri l autore del libro 
Un maledetto ferragosto da 
cui è tratto appunto Grazie 
commissario ali attore prin
cipale Ugo Tognazzi e agli al 
tn interpreti Athina Cenci Cn 
stma Marsiilach Amanda San 
drelli Claudio Amendola so
no tutti li volonterosi e dispo
nibili a dire a spiegare ciò 
che stanno facendo da alcune 
settimane a Milano 

La cosa del resto cut sono 
intenti da cinque settimane 
Corbuccl e tutti 1 suoi non ha 
alcun mistero Attacca Cor 
bucci lanciandosi in uno spe 
ncolato panegirico di Milano 
d°i milanesi dell attuale am 
minorazione civica Persino 
della questura di cui sono qui 
presenti alcuni giovani alien 
tissimi commissari già prezio 
si allo stesso regista per la 
concreta fattiva consulenza 
fornita sulle specifiche que 
stioni delle indagini polizie 
sche del meccanismo mede 
Simo dell apparato inquirente 

Poi subentra sorridente e 
Donano come il personaggio 
da lui inventato il commissa 
no Ambrosio una sorta di 
Maigret dei Navigli lo scritto
re Olivieri Viene a dire che 
da un lato la versione cine 
matograftea di Corbuccl del 
suo romanzo mantiene inte 
gra la fisionomia psicologica 
esistenziale del personaggio 
di spicco ancora e sempre il 

commissario Ambrosio (s in* 
terde Tognazzi) mentre per 
un altro \ erso II film la stori» 
dirotta invece verso altri scor
ci narrativi diversi luoghi e 
ambientazioni Questo per
che in origine Grazie, com* 
missario affidato a France
sco Massaro avrebbe dovuto 
dislocarsi in piena estate, ma 
poi la morte di Lino Ventura, 
che doveva essere Ambrosio, 
ha fatto rinviare il progetto 

Interviene quindi Tognazzi 
che ricorda come non sia 
nuovo a questo genere di ca
ratterizzazione A suo tempo 
fu infatti efficace Interprete 
net panni del funzionario di 
polizia del bel film di Scola // 
commissario Pepe, caustica 
Incursione tra 1 vizi privati e le 
pubbliche virtù di un'ipocrita 
città di provincia veneta, ed 
anche del più recente, corrivo 
La mazzetta II popolare atto
re sta recitando con successo 
in questi giorni al Teatro Man
zoni il controverso triboUlls-
simo Avaro mohertano allesti
to avventurosamente da Ma
rio Missiroli E giusto a questo 
proposito, Tognazzi, anatra 
risentito per le polemiche che 
I hanno contrapposto al legi
sta s è lasciato sfuggile una 
velenosa battuta che non ha 
mancato di suscitare diffusa 
ilantà «Sono reduce - ha det
to I attore - da un altro * gial
lo quello orchestrato da 
Missiroli» 

Poi però II clima della 
conferenza stampa s è subito 
rasserenato, non indugiano 
più di tanto sulle penose vi
cende prima ricordate Athina 
Cenci, Amanda Sandrelll, an
cora e sempre, lo straripante 
Corbuccl hanno variamente, 
brillantemente raccontato 
particolarità e dettagli della la
vorazione In corso, del piace
re di stare a Milano degli otti
mi rapporti instaurati con la 
cittadinanza, le forze dell'or
dine ecc Insomma, un vero 
idillio Sempre che tutto ciò 
sia vero Comunque, auguri E 
Grazie, commissario. 

Cercando Pavese 
a Cinecittà 

ALBERTO CRESPI 

Un nona Innamorato 
Regia Diane Kurys Fologra 
II» Bernard Zltzermann Musi 
ca Georges Delerue Inlerpre 
Il Qrela Scacchi Peter Coyo 
le, Claudia Cardinale Peter 
Rlegert John Berry Vincent 
Undon Jamlc Lee Curlls ita 
Ila Francia 1987 
Rona, Quirinale 

• • Era I ottobre del 1986 
Un uomo innamorata era in 
lavorazione a Cinecittà e la re 
gjsla Diane Kurys dichiarava 
•È uno mia idea lissa ma Pa 
vc»e completamente Ignora 
lo negli Stali Uniti è uno scrii 
lore che va assolutamente ri 
proposto anche in Italia» Nel 
maggio dell 87 II lllm lu pre 
sentalo In apertura a Cannes 
Nel manto dell 88 esce nel ci 
nema italiani In questo lasso 
di tempo Cesare Pavese si de 
ve essere perso in qualche 
meandro della sceneggiatura 
e Un uomo innamorato resta 

Il concerto 

come a metà un drammone 
lacrimogeno con II quale lo 
scrittore di La luna e t falò 
preferirebbe ne slamo certi 
non aver nulla a che fare 

Che e entra Pavese vi ehie 
derete? Centra perché nel 
film e è un divo americano ta 
le Steve Elliott (lo interpreta 
Peter Coyote) che sbarca a 
Roma per Interpretare un film 
hollywoodiano sulla vita dello 
scrittore 'È come se Ma 
strolannl interpretasse Hemin 
gway» sentiamo mormorare 
ed è I unica battuta vera del 
film Perseguitato da una mo 
glie molto yankee e molto 
possessiva il divo si invaghi 
sce della giovane Jane (Greta 
Scacchi sempre più brava) 
che ma guarda un pò inter 
preta nel film la donna di cui 
Pavese dovrebbe innamorar 
si Sissignorl la finzione di 
venta realtà anche perché la 
realtà (quella dei personaggi) 
sembra un surrogato di tutte 
te peggiori finzioni oltre a un 
fidanzato che ha la sconfitta 

Greta Scacchi e Peter Coyote In «Un uomo innamorato» 

scritta in fronte I attricetta ha 
anche una madre condannata 
da un male incurabile Fra tra 
dimenìi rimbrotti sensi di 
colpa e telefonate interconti 
nentali la storia d amore si di 
pana E se il divo si identifica 
sempre più in Pavese anche 
I attrice è colta dal raptus lei 
terano e nel finale a mamma 
morta e ad amante tornato al 
desco familiare inizia a seri 
vere un romanzo Sì avete in 
dovinato si intitola proprio 
Un uomo innamorato 

Giocando su tutti i luoghi 
comuni del cinema nel cine 
ma (ma senza la finezza di La 
donna del tenente francese di 
Reisz e tantomeno di Effetto 

notte di Trulfau!) Un uomo 
innamorato abbandona subì 
to I ipotesi di un ìdentificazio 
ne tra lo scrittore suicida di 
len e il divo tormentato di og 
gì per trasformarsi in una sto 
nella d amore nell ambiente -
sontuoso e fracassone insie 
me - di un set Diane Kurys 
aveva fatto molto meglio nel 
precedente Prestami il ros 
setto con Isabelle Huppert e 
Miou Mlou Qui carica il film 
di troppi intellettualismi alla 
post Nouvelle Vague senza 
avere la forza di portarli fino 
in fondo II risultato è un 
dramma dall encefalogram 
ma piatto che punta solo alla 
lacnmuccia Preparate i fazzo 
letti 

L'orchestra in un coro 
ERASMO VALENTE 

m ROMA C e una preziosa 
riflessione di Guido M Gatti 
(volentieri io ricordiamo nei 
quindici anni dalla scompar 
sa la cultura musicale italiana 
gli dtve sempre moltissimo) 
relativa ali importanza della 
vocalità e del coro nella prò 
duzìone di nuove partiture 
Una riflessione - 1938 - che 
rifletteva la situazione di cin 
quant anni fa suggeritagli an 
che ààWAIcesli per coro e or 
chestra di Giovanni Salvmcci 
Quando e è il coro «pare che 
intervenga un demento squi 
sitamente essenzialmente 
umano e condiziona il clima 
nel qualt 1 opera deve svol 
gerii 11 coro è un elemento 
moderatore » Erano finiti I 
tempi delie Sonatine dei 
Concertini delle frivolezze 
strumentali lAlcesti di Sai 

viucci completato a treni an 
ni poco prima che I autore si 
togliesse la vita rinsaldava il 
Gatti nella sua riflessione La 
composizione ripresa I altra 
sera al Foro Italico da Gianan 
drea Gavazzeni va anche ol 
tre quelle riflessioni svelando 
una sua furente drammaticità 

L olocausto della vita (Al 
cesti sceglie di morire al posto 
del consorte Admeto) assume 
qui un tono anche di interno 
«trionfo» di possente esalta 
zione «umana» Cresce con 
quella della voce anche la 
presenza dell orchestra prole 
sa ad una aspra e pur sublime 
ansia di gridare una scelta 
punteggiata da furibondi con 
trasti timbrici Fu cinquanl dn 
ni fa un momento nuovo nella 
nostra situazione musicale 
raggiunto da Salviucci nella 

rievocazione di un «ultimo 
giorno» fatale Gavazzeni ha 
dato alla conturbata pagina 
una straordinaria evidenza fo 
nlca e drammatica 

Ieri sera ali Auditorio della 
Conciliazione [Accademiadi 
Santa Cecilia ha riproposto le 
Orationes Christi di Goffredo 
Petrassi risalenti al 1974 in 
tensamente dirette dal giova 
ne maestro polacco Antoni 
Wit La riflessione di Guido M 
Gatti ha conservato - direm 
mo - una sua pregnanza an 
che per queste Orationa an 
cora un indugio sul sacrificio 
della vita accettata ma pur 
temuto neli ora estrema 

Pater venit hora » canta 
il coro con un sospiro dilata 
to affranto II giorno fatale è 
questo canta Alcesti con 
la voce del coro Ma nel per 
sonaggio Salviucci inserisce 
una interna fierezza spingen 
do la vicenda in un «trionfo» 

esplosivo Petrassi al con tra 
rio volge tutto nel prolondo 
della coscienza in quelle zo 
ne dove - diciamo con Unga 
retti - I uomo è solo con se« 
Nel venit hora affiora una ri 
luttanza ad accettarla La voce 
di Chrlsto e dilatata nelle linee 
del coro in orchestra viole 
violoncelli e ottoni (in tutto 
una trentina di strumenti) in 
nalzano suoni per cosi dire 
afoni spesso stravolti In dm 

bri innaturali che delineano 
un paesaggio desolato scon 
fortato Un bisbiglio è il fiat 
uoluntas tua un sussurro so 
no gli ultimi suoni Due situa 
zioni opposte collegate dalla 
riflessione del Gatti I treni an 
ni di Salviucci erano affidati ai 
tanti di Gavazzeni sempre gè 
ncroso e fervido isettanladel 
Peirassf delle Orationes era 
no nelle mani del giovane Wit 
applaudissimo poi insieme 
*.on il nostro compositore 

ADESSO SI, 
F L'ORA 
DITMC. 

1850 
L'ORA DELL'EMOZIONE CON "GABRIELA". 
Sonia Braga nel ruolo della mulatta più sensuale di llheus, la città del cacao meravi
glioso, in una storia affascinante trotta da uno dei più bei romanzi di Jorge Amado. 

L'ORA DELLA RIFLESSIONE CON "LO SPECCHIO DELLA VITA". 
Il giornalista del Corriere della Sera, Mario Pandolfo, vi porta dentro la realtà della 
vita quotidiana nel programma dove la gente si racconta. 19.30 
EO.QO 

L'ORA DELLA VERITÀ CON "TMC NEWS". 
Il telegiornale più agile della televisione va in onda all'ora giusta. Non perdete 
I appuntamento con le notizie da tutto il mondo 

L'ORA DEL DIVERTIMENTO CON "TESTE DI G O M M A " . 
Dopo il telegiornale non perdete la satira più graffiarne che il piccolo schermo 
abbia mai ospitato. EO.SO c 
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